
GLI ALTRI

GIRONE A 18ª giornata

Alessandria-Como; Carrarese-Juventus U23;
Giana Erminio-Pergolettese; Grosseto-Pistoiese;
Lecco-Lucchese; Livorno-Pro Patria;
Novara-Olbia; Piacenza-Pro Vercelli;
Pontedera-Albinoleffe; Renate-Pro Sesto.

Classifica

Renate p.ti 38; Como 34; Alessandria
30;Carrarese 29; Pro Vercelli 28; Lecco 27;
ProPatria 26; Pontedera e Juventus U.23,
Grosseto25; Pro Sesto 24; Albinoleffe 22;
Pergolettese 19;Pistoiese, Olbia e Novara 18;
Piacenza 16; GianaErminio 14; Livorno (-5) 13;
Lucchese 11.

GIRONE C 18ª giornata

Bari-Turris; Casertana-Catania;
Catanzaro-Viterbese; Cavese-Palermo;
Foggia-Juve Stabia; Potenza-Paganese;
Teramo-Avellino; Ternana-Monopoli;
Vibonese-Bisceglie.

Classifica

Ternana p.ti 40; Bari 34; Avellino, Teramo,
Catanzaro e Catania (-2), Foggia 27; Turris 25;
Juve Stabia* 22; Palermo 21; V. Francavilla e
Vibonese 19; Monopoli 16; Viterbese 15; Potenza
eBisceglie* 13; Paganese e Casertana** 12;
Cavese 8.
(*) -1 gara; (**): gare da recuperare.

CALCIO / SERIE C

SERIE C GIRONE B

Giornata 18ª 10/01

Cesena-Südtirol
9/01, ore 15.00

Virtus Verona-Fermana
9/01, ore 15.00 

FeralpiSalò-Sambenedettese
9/01, ore 17.30

Gubbio-Imolese
ore: 15.00

Matelica-Perugia
ore: 15.00

Triestina-A.J. Fano
ore: 15.00

Vis Pesaro-Mantova
ore: 15.00

Legnago-Modena
ore: 17.30 

Padova-Carpi
ore: 17.30

Ravenna-Arezzo
ore: 17.30 

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Padova 33 17 10 3 4 32 15

Südtirol 33 17 9 6 2 29 12

Modena 33 17 10 3 4 20 8

Cesena 31 17 9 4 4 28 18

Perugia 30 17 8 6 3 25 17

Triestina 28 17 8 4 5 20 17

Sambenedettese 27 17 7 6 4 21 17

FeralpiSalò 26 16 7 5 4 23 20

Matelica 25 16 7 4 5 26 28

Mantova 25 17 7 4 6 25 22

Virtus Verona 22 17 4 10 3 18 15

Carpi 21 15 5 6 4 19 16

Gubbio 19 17 4 7 6 17 21

Legnago 18 17 3 9 5 13 14

Fermana 18 17 4 6 7 12 18

Vis Pesaro 18 17 5 3 9 19 28

Ravenna 13 17 4 1 12 17 35

Imolese 12 17 3 3 11 13 25

A. J. Fano 11 17 1 8 8 11 22

Arezzo 9 17 1 6 10 15 35

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out. 20ª in Serie D.

SALÒ.«Ridimensionatinel bud-
get, non nelle idee: e con poco
si può far bene».

Parole del presidente Giu-
seppe Pasini che possono di-
ventarelo slogan della Feralpi-
Salò del nuovo corso inaugu-
rato nella scorsa estate. Una
squadra che il numero uno
del club verdeblù, all’inizio
del nuovo anno e adue giorna-
te dal girone di boa, promuo-
ve. Senza riserve?

«Pur avendo rinnovato mol-
to in estate, siamo partiti bene.
Poi è arrivato il ’solito’ mese di
dicembre nel quale
non abbiamo rac-
colto punti, per de-
meriti nostri, e non
soltanto, pur aven-
docontinuatoadof-
frire un buon cal-
cio».

Nel classico bi-
lancio di fine anno,
manca qualcosa al-
la FeralpiSalò?

«Credo quattro punti, quelli
lasciati nelle ultime due partite
del 2020. A Fano avevamo la
partita in mano, ma ci siamo
fatti raggiungere. In casa, con-
tro la Fermana, abbiamo su-
bìto il gol del pareggio in ma-
niera sbadata nel recupero.So-
noconvintocheabbiamopaga-
to dal punto di vista mentale la
strana partita contro il Manto-

va, ma ci abbiamo messo un
po’ anche del nostro. Peccato,
perché quelli sono punti che
una squadra forte non deve
perdere: liavessimo conquista-
ti, ora saremmo a tre punti dal-
la vetta e con una gara ancora
da recuperare».

È questo un limite della
squadra?

«Semplicemente un aspetto
che possiamo e dobbiamo mi-
gliorare. È vero peraltro che
nell’arco di un campionatotut-
tiaccusano momenti di flessio-
ne, però si può sempre cresce-
re. Così come dobbiamo mi-
gliorare in fase difensiva, per-
ché in effetti subiamo troppe
reti per essere una squadra che

punta in alto.
Dall’altra parte, in-
vece, considero un
pregio il fatto che la
squadra vada in gol
con tanti giocatori,
sinora ben 13: è la
conferma che ha
un’identità di gio-
co».

Inestate la Feral-
piSalò ha cambia-

to il modus operandi...
«La decisione è stata presa

durante il primo lock down,
chea Brescia e Bergamo abbia-
mo vissuto in maniera netta-
mentediversadalresto dell’Ita-
lia. Abbiamo deciso di dare più
spazio ai giovani e tra coloro
che sono arrivati devo fare una
menzione particolare per
D’Orazio e Bergonzi, che han-

no tanta qualità e stanno gio-
cando con maturità. Ma non
posso non parlare di Carraro,
che abbiamo in pratica risco-
perto dopo che nella passata
era chiuso da Pesce, mentre
per continuità sottolinerei le
prestazioni offerte da De Lu-
cia, Guidetti ed anche da Scar-
sella, Giani e Legati».

Si apre la fase invernale del
calciomercato: in cosa può mi-
gliorare la FeralpiSalò?

«Iniziamo a dire che spero di
recuperare al più presto gli in-
fortunati. È fermo Bacchetti,
ma soprattutto da tempo sia-
mo senza Morosini e Tulli. Il
primo è un giocatore che può
fare la differenza in serie C, ma
lo abbiamo visto in campo po-
co, e mai al meglio della forma.
Il secondo è pure di alto livello,
ma sostanzialmente non è sta-
to mai disponibile. I primi veri
acquisti saranno loro. In ogni
caso, non staremo a guardare:

Mezzoni, che non ha trovato
spazio, andrà via. Per rimpiaz-
zarlo stiamo valutando un pa-
io di giocatori, pure loro giova-
ni. In più stiamo cercando un
altro difensore (potrebbe esse-
re il veterano bergamasco Ber-
gamelli, ora alla Ternana; ndr)
ed anche un attaccante di peso
(quasi certamente al posto di
De Cenco; ndr)».

I perni del cambiamento
estivo sono stati il direttore
sportivo Magoni e l’allenatore
Pavanel: come giudica il loro
operato?

«A Magoni devo dare il meri-

to di aver scelto giovani di valo-
re. Prima che arrivasse qui, ab-
biamo parlato a lungo e siamo
subito entrati in sintonia.Pava-
nel è uno che in allenamento è
molto meticoloso e se la squa-
dra sta facendo bene, se tanti
trovano la via del gol, molto è
merito suo. È un allenatore che
hoseguitomoltodavicinoedo-
veè andato ha sempre fatto be-
ne».

È contento, quindi?
«La squadra c’è, anche se

nondico pervincere, vistoil lot-
to di avversarie, ma possiamo
dire la nostra fino alla fine». //

Con il tecnico.Giuseppe Pasini a colloquio con il tecnico Massimo Pavanel

LA CLASSIFICA

Pasini contento:
«La FeralpiSalò
può stare in alto
fino alla fine»

Il bilancio del presidente
a due giornate dalla fine
del girone d’andata:
«Peccato per dicembre...»

«Il mercato?
Il primo acquisto

sarà ritrovare
Morosini e Tulli
Poi un difensore
ed una punta»

Giuseppe Pasini

presidente FeralpiSalò

Il punto

SALÒ.«Come dice Papa France-
sco, dobbiamo darci una ma-
no in questo momento».

GiuseppePasinicita ilPonte-
ficeper raccontare il sentimen-
toche lo anima inquesto perio-
do e che è stato anche alla base
della decisione di cambiare il
suo modo di fare calcio.

«Dopo l’esperienza vissuta
da Brescia nel primo lock
down, durante il quale ho pen-
sato soltanto alle imprese che
dovevanoripartire, non pensa-
vocheilcampionatopotesseri-
prendere. È capitato, ed i miei
giocatori - che pure hanno vis-
suto da vicino questa situazio-

ne - sono stati bravi a farsi tro-
vare pronti per i play off».

Pensare al calcio, ora?
«Spiace vedere gli stadi vuo-

ti, ma torneremo anche ad ave-
re il pubblico, a fare festa e ad
abbracciarci. Ora, però, anche
se sappiamo tutti che il calcio è
un settore importantissimo
per il nostro Pil, dobbiamo ren-
derci conto che non è una cosa
possibile da fare e dobbiamo
accettare le restrizioni. I miei
giocatorisi stanno comportan-
dodapersonematureerespon-
sabili e spero che tutti facciano
così,evitandoquegliassembra-
menti che purtroppo abbiamo
visto. Ora pensiamo alla scuo-
la,alle imprese, ai locali che so-
no chiusi: diamoci una mano,
come ha detto il Papa. Poi av-
vierà il momento del calcio
sport e di tutti gli sport». //

«Tifosi allo stadio?
Pensiamo alle imprese»

Numero1.Giuseppe Pasini

La pandemia
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